Un giorno, mentre ascoltavo un bravo d’arpa in camera mia ho desiderato frequentare
una scuola di musica. Tutta contenta andai da mia mamma {per dirle} cosa ne pensasse:

-Sono molto contenta di questa tua decisione, però [xxx
] dovrai tu e non io scegliere

lo strumento adatto. Io naturalmente ero molto ma molto felice. Ora restava

solo pensare che strumento suonare. Ci pensai e ripensai ero indecisa se la chitarra,

il violino o l’arpa. Dunque trotelai da mia mamma e li domandai [a mia

madre]:

-Mamma, mamma-

-Si- rispose lei un po’ preoccupata!

-Mentre pensavo che strumento suonare [o] ho pensato [di suonare] tra me: la chitarra, il violino

o l’arpa, per te c’soé meglio che suoni? – lei si tranquillizzò, poi pensò e dopodiché diede

una risposta:

-Te lo gia detto devi essere tu a decidere, e se proprio non riesci ti darò un consiglio- Io risposi:

-dammi perfavore quel consiglio- lei rispose e me lo diede:

-Il mio consiglio è quello che se vuoi suonare musica tranquilla, vivace o un po’ Rock- Io

felice e molto allegra le comunicai:

-Lo so, vorrei suonare musica tranquilla, rilassante. Quindi capii che volevo suonare l’arpa,

misi al corrente anche il papà, e per lui andava molto bene.

Mia madre ogni mercoledì mi portava alla scuola Vivaldi li mi attendeva una carina e dolce

maestra di nome Elena aveva sempre capeli corti occhi marroni come castagne e ogni volta

mi insegnava qualcosa di nuovo, e io mi impegnavo molto anche se lei diceva che avevo buone

capacità. Così arrivavo alla lezione preparata, alla fine dell’anno così ero preparata, durante

il saggio [mi] lo feci con impegno. Dopo il saggio continuaii le lezioni. Nella quinda

elementare smisi sdi suonare l’arpa per provare nuove emozioni. Fine sofia.
